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PRIMA PAGINA 

ANITA PACE 
la bionda bellissima aUI'ice della " M, 
G, :\1. " è presentata in prima pagina 
mentre da gli " Studios >I della sna 
Casll sta pCI' far innalzare un pallone 
frenato, A quale SCOllO, l'innalzamen­
lo di un pallone sopra uno stabili­
menlo di produzione films? Semplice­
mente pCI' a\'\1isal'e gli aviatori di seo­
l'azzare lontano, di non portarsi so ­
pra lo studio d(H'e il r umore degl i 
apparecchi distul'uerebbe la la \'or azio­
ne per la realizzazione dei ·fiIms par­
lanti, 

Le disavventure amorose di [Iarena 
Il fidanzllmenlo di Clara Uow, l'at­

trice dalle curve mol1i, radiante 1'"1l ,, 
che l'ha l'l'sa famosa, con l'altore lI a1'­
J'y Riehman, è slato l'otto, a <Iuanto si 
assel'Ìsee in ambienti hene informati. 

La stessa l'ottura fu minaceiala lem­
po fa e Clara al pensiero di dover per­
dere il suo Hal'ry, inscenò a quanto 
si disse, un \'ero suicidio fuori scena, 

Poi la faccenda si accomodò, Clal'a 
porlò a Ne", YOl'k il suo " H " e 
Hal'ry l'c~andosi a l'icc\'el'la, le offrì 
come pegno di pace, una mera\' igliosa 
" Isolta FI'aschini " nella quale si 
pl'oponevallo di compiere l'imminente 
viaggio dì nozze, 

~J'altrice posò col suo Hal'l'Y per 
mille e una fotografia nOIl lesinando 
il suo famoso sl)!'!'i 'o II'a\'olgentc e le 
incitanti fossette dI'ile guance e dclle 
ginocchia, 

La felicilà della stclla fu di bl'c\'c 
durala, poichè, rilX'tiamo, a quanlo si 
dice, il suo "an)' sIa pel' meltcrla 
definitivamente da parle, 

Sembra che l'altore, spinlo da uno 
scetticismo mostruoso ad onta delle 
lante dilllostl'azioni d'amore e del pre­
sunto tentalo suicidio dell'amante, le 
abbia messo alle costole due " dete­
ctives n privati i cui s('gl'eti rapporti 
lo indurrebber{) a l'ompel'e il fidanza-­
mento, 

Rkhman nega d'avcl' incal'icalo dei 
" delcctives" di spial'c l'il'!'esisLibile 
Clara; ma· ammette d'aveI' dato tale 
incal'jco alla eamcl'Ìera di lei. 

Secondo un'altl'a 'Versione, il fidan­
zamento sal'ebbe stato l'otto perchè 
una nuova scrittura dell'attrice con la 
Paramount pOl'la la clausola ch'ella 
non deve maritarsi. (l), 

( I) Seromlo rOI'I'I"pondE'IlZe fla 11011.\ ­
\\'l)c)(I, Invec'e,la ,. ParamOlinl • 110n aVJ'eb­
Ile qll(I rlnnovalo (( rontrallo ron l'alll'Ì!'(' I 

T'er Il setnpli<'e motl\'O rh'ella non )lOS­
,lede le <tU ali t~ o(~rorl'en1i 1)el' e"-sel'c al-
11'1('(' flet • parlantE' " 

C~~ 
SORRISO 

nel 1929 ha pubblicato le se­
guenti RECENSIONI di FILMS: 

Acqua del Nllo, N, 42 - Adriana Lecou' 
vrer, 46 - Agente segreto della l'omp'\­
dour, 45 - Aiutante dello zar, 29 - \1-
gol, 51 - Allegri sOldati, 6 - Allegro 
capostazione di Raams, 30 - Amami e n 
mondo sarà mio, 41 - Amore e mare, :~I 

- Amori di Manon, 35 - Amore al tra­
gUardo, 46 - Amor (U Re, :;1 -, AmlrCII 
COl'nells. 20 - Anna Karenlne, ~ - AQu l, 
la Bianca, ,iO - Arca di NOè, 51 - Ar­
f'enl. 30 - Atlantlò, ~ - Atleta Innamo­
rato (MiraggiO). 38 - Avventura d'alto 
bordo, 33, ' 

Baccante nuda, 32 - Bacio di Giuda 39 
- BandHo mascherato, 42, ' 

Caballero. 33 - Caccia di marito, 53 
Cacciatore di fortuna, 38 - CalifornIa, 40 
- Calze di seta, 34 - Cantante di Jazz, 29 
- Carro d'assalto (Prurito), -ii; - Casa 
senz 'amore, 31 - Ca tello degli spettri, 34 
- Clown (ed, Interpretata da W, Hal­
nes) , 49 - Cocktail Martlny, 38 - Colom ­
ba (Regina ciel CaraibI), 36 - ConfessIo­
ni dI una donna, 30 - Conte di lIIonte­
cristo, 4 - Contessa ballerina, 1 - Co­
rO]1a di fan go, 36 - Cl'epuscolo di glo­
ria, 1 - CrepuscolO d'amore, 4t, 

Danubio bleu, 3 - Danzatrlr.e di Grl' 
naia, 4 - Danzatrice rossa, 45 - Demone 
del Circo, 38 - Détectlve d: ScotiaM 
Yard. 38 - Diamante dello Zar, 33 - Dia­
mante malellco, 30 - Diritto dell'uomo, 4;; 
- Donna dal leopardo, 1 - Donna ]1agl­
na, 5 - Donna e ti Diavolo. 3(1 - Don­
na contesa, 43 - Donna misteriosa, 47 -
Dramma a sedici anni, 44, 

Eden Palace, 29 - Erede di Ccsanov3, 49, 
Fa scino biondo, 1ii - Fantasma del Ca­

stello, 5 - Femmina e madre, ~ - Fem­
minilità, 49 - Figlio del Corsaro, 35 -
l'lume, 39 - Flotta del Cielo, 48 - FoJle 
volata, 48, 

Garibaldi, 33 - GIardino (H Allah, 46 -
GIgolette, 30 - Glrls di New York, 47 -
Gloriosa avventura, 42 - Gorgo delle stre­
gbe, 50 - Grande conquista, 29 - Gran­
de rivista, 45, 

Klf Tebbl, 29 - Kodak (6 l /~ Xli ), 3;, 
Inferno del vIvi, 43 - lo e Il ciclone, 44, 

Labbra di vergine, 32 - Legge dell'a-
more, 44 - Locandiera, 49 - Lola non 
far la matta, 2 - LuIsa di Coburgo, 38, 

Madre italiana ~Redenzlone d'anIme). 40 
)1adrlgale di Venezia, 45 - Maliarda, 3 ,­
Mari scarlatti, H - MaSChera d'oro, 3 -
Maschera del Diavolo, 46 - Mascherata 
d'amore, 2 - IMedlco delle donne, 45 -
Memorie del fu S, E, (Paese dell'Il can­
dalt), 37 - Meravlgltosa glornala , 38 -
MeravIgliosa notte, 46 - )lIa vedova, 2 
- '~Ilnult, Piace PIgalle, 30 - M lo cuore 
accanto al tuo, 35 - )lIrag8'lo (Atleta In-
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namorato). 3 - )!yrlam, 50 - ~f1ss Sa­
xophOne, 42 - ~Iss Edlth Duchessa 51 -
~!ondo elegante, 38 - MOlltagna deil'amo ' 
l'e, 35 - lIIoulln Rouge, 33, 

Nave del sette peccati, 47 - l'iaufraghl 
3i - Nell'arIa di Parigi, 31 - 'Ido senz~ 
sole, 49 - Nun il Carmela mia!, 35 - Not­
te di Capodanno, 6 - ~olle di tormenta, 
H - Nozze di rivoluzione, 33, 

Occupatl d'Amalia, 31 - Ombra dell'er­
gastolo, 6 - Ombra del peccato, 47 -
Ombra della capitale, 47 - Ombre blan ' 
che, 29, 

Paese deglt scandali (Memorie del fII 
S, E,), 37 - Parola che vOl.l, 50 - Pa­
rls-New YOrk-Paris, 4 - Peccatrice l'ossa, 
41 - Per ordine del Granduca, 37 - Per­
la ciel Paclflco, 45 - Pirata dell'amore, 45 
- Più belle gambe dI Berllno, 37 - Pom­
pieri per ardore, 3i - Freclonl delle pra­
terle, 50 - l'l'Imo amore, 30 - Principe 
tudente, 2, 3 - P.rlnclpe del Sabara, 48 

- Principe' a Olalil, 30 - Prorumo che 
uC"Clde, 33 - Prul'tlo (Carro d'a salto). 4.5, 

Quando cadran le foglie, iO - Quartie­
re Latino, 44 - Quallro Diavoli, 41 -
Quattro mura, 42, 

I\apsodla ungherese, 4i - Re del sot­
tosuolo, 36 - Re della notte, 43 - Re­
denzione d'anime ()I aMe italiana), 40 -
RegIna del Caraibi (Colomba). 36 - Re­
glnetta della spiaggia, 44 - I\Ibalta, 32 -
Rivali delle nostre moglt, 35 - nlvolta de l 
Boxers, 30 - BoMlne, 40 - Rosa della 
Jungla, 7 -Rosa di mezzanotte, 7 - Rou­
ge et noLI', 7 - Rotta di collo, 7 - Ro­
vente Sabara, 3 - Bue de la Palx, 6 
Rugby d'amore, 49, 

Sabbie, 37 - Scandalo di Blarrtlz, 32 
Schiava di Slngapore, 38 - clrnltarra d'ar­
gento, 43 - Sconosciuto del mare, 48 -
Scuola del divorzio, 33 - 6 1/2 X 11 (Ko­
dak), 37 - Servizio per signore, 4 -
Sfinge del tropici, 45 - Shangay, 37 -
Sigari e sigarette, Signori, 2 - Signori 
prererlscono le bionde, 35 - 81nfonla pa­
tetica, 48 - Sinfonia Nuziale, 50 - Soc­
coro, 37 - Soldato In gonnella, 34 - So­
le, 51 - S,O,S" 46 - Sotto Il cielo d'o­
riente, 32 - Sparvieri, 34 - Speroni na­
scosti, 35 - Squadri gita deglt eroi, 3 , -

Teatro di Mlnnle, 40 - Tenente del co­
acehl, 39 - Teresa RaQutn, 4. - Tombo­

IIna, 48 - Trafalgar, 42 - Tragedia del­
l'Opera, 40 - Tragedia del Circo Reale, 46 
- Transallanttcl, 6 - Tre ragazze da ma­
rito, 35 - Trls\ana e la maschera, 1 -
Turbine di Parigi, 7 - Tutto al buio, 39, 

Ufficiale d'ordinanza, 36 - U1ttma gioia, 
31 - U1ttml Zar, 7 - Ultimo volo, 39 -
Usurpatore, 49, 

Waterloo, 50, 
Valle del glgantl, 46 - Vena d'oro, 4t 

- Vendetta cinese, 36 - venere moder­
na, 44 - Vento, 43 - Vergine folle, 43 
- Via BelgarbO, 4: - VIa deIle stelle, 42 
Vlgllta d'amore, 30 - Vita nuova, 44, -

Ciascuno di Questi Numeri vIene spedl­
sI In francobolli all'AmmInIstrazione dI 
«CINE SORRISO", Corso BelgIo, 38, To­
rino, 121. W".... ... ....... 
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••• 
••• GINA MANES • •• • •• 

Si è rh'clntn, iml>osta al pubbli : o 
internazionale incamando la zoolia n3 
Teresa Haquin nel film omollimo di 
Jacques Feydcr', 'dopo aver tentato 
inutilmente di impor i atlraverso al­
tre !ìlms che precedettero ques ta c 
11elle quali la sua intelligenza di in 
t('rprete, l'eccellenza della sua recita­
zione non si può dire non emerges­
sero. 

~I a il pubblico, il grande pubblico 
internaziona le, per accorgersi, per ri­
levare che Gina Manés era attrice che 
llOll doveva essel"(~ confnsa con tan te 
altre sue mediocri colleghe aveva b i­
sogno di vooerla in una prod uzione 
che si staccasse dalle normali, che 
si imponesse su le altre e pel' conce­
zione e per espressione cinematografi­
ca, ed ha alleso Teresa Raquin. 

:'Ira per i critici, per i gior!lalist i 
t"tinematografici c per la ristretta CC I" 

cl~ia di un pubblico intelligente e os­
servatore, Gina :'Iranés con Teresa Ra­
qu in non è stata una rivelazione, ma 
bensl l'altl'ice le di cui qnalità cru­
no già note l'che in questo film nOli 
faceva che affermarle ·definitivamenle, 

Gina :\fanés. l Tn'atlrice d i polso, 
una interpr'ete coscienziosa, di fint' 
inluito, di temperamento eccezionale 
CJli, ('ome noi, l'ha seguila passo pas ­
so nella sua carriel'a, può dirc che il 
suo valor'e è grande e l'eale, e che 
llen prima di oggi avrebbc meritato 
di essere riconosciuta una grande at­
trice dal pubblico che oggi l'a m mira, 
l'applaudi! . 

. )la forse non è da rimprovel'arsi 
lanto, questo pubblico che fino a ieri 
ha misconosciuto il talento di Gi­
na ~lanés. Perchè, a parte il falto 
ch'ella Ilon fu Illai preseelta come in­
lerprete di produzioni che potesser'o 
atti"arc ' \Ula sover'chia attenzione, el­
la fu utilizzata in lutti i nlOli tran­
ne elle in quello che avrebbe corr-i­
sposto al suo temperamento e al suo 
lipo: di " vamp H e più che questo 
ancora, di " tragica H. 

Gina :\[anés si dicI' esscr'c naia a 
Parigi nell'ap1"Ì11' 1897. Nel 1915 fece 
la sua comparSa al .. :\rus ic-hall n co­
me " giri n nelle Hiviste, e q uakhe 
anno più tanli passò al Cinematogra­
fo. n compianto Loui ' fe u illade la 
fece dI'bulla re sot to la sua dj,'czione 

Un'espressione dell 'Attrice 

in L'homme sans visage, mctlcndola a 
fianco di Hené Cresl(\, il popolarissi­
mo " ,Judex n morto cinque o sei an­
ni fa, c da aJlor'a si può db'e che 
pcr' lo schermo ha continualo a la­
"urare ininterrottamente. La vedemmo 
in Tue la mort, nel ruolo di "La 
Chin"a n a 'fianco di Hené :-l'ava rTe -
Sec rét d 'Alt arocca - Le sept de Tré­
f le - La Dame d ,- Montsoreau, ne l 
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r'uolo di ~I.me de S. Lue - L'Auber­
ge Rouge, di Jean Epstein, nel r u olo 
della figlia dell'alher'gatol'e - Coeur 
fid èle, un a IIro 111m di quell'intelli ­
gente ... metteur l'n scène n che è l'Ep­
stein - Le solei! de Minuit, con Ar­
mand Tallier e Georges Charlia - La 
nuit rouge, di elI' Marsan e Gleize -
L a main qu i tue, d i de Marsan - Ca­
valier de Minui t - LC1! rC'uilles t om­
ben t - a ples a u baiser de fe u - Sab ­
bie, di J{jl'sanolr, nel r uo lo di una 
mamma - Te resa Raquin, ùcl q uale 
fu interpr'cte magnifica - Il cerchio 
d ella mort<:, con la J ugo - Train Sa ns 
jeux, di Cava lcanti - S.O.S" di Car­
mine Gallone Ivresse (girato in 
I svezia) con Lur's Hanson - Nuits de 
P r inces, di L'Herbier - Quartiere La­
t ino, di Genina, e Le Requin, un gran­
de film sonoro e l>al'lanle do\'ulo a 
Henry Chomette. 

Abbiamo detto che il temperamento 
di questa attrice e il suo tipo, la vo­
gliono " ,'amp.) o meglio ancora at­
trice " tragica n . In Ter esa Raquin, 
Gina I~ [ anés fu un po' l'u na e un po' 
l'altra, ed infatti ha dovuto a questa 
SUa inter'prelazione la sua rivelazione . 

Dopo Teresa Raquin i produtlori 
che la u tilizza r'ono la vollero esclusi­
vamente ""amp n (Cerc h io della mor­
te - Quatltiere Latino, ecc.), la 
solita, la eJassica " ,'amp n . ~ra se 
questo r'uolo ha nella :\Ianes una in­
terprete idea le, non può essel'e quel­
lo che le ,,!Tra la possibilità di uti­
lizzare tu t ti i mezzi a sua disposiz io ­
ne. l' Donna fatale " sla bene, ma non 
la "donna fatale " del soli to "cli­
ché ", ,'oluta, creala per essere posta 
di f!"Onte all'ance)!' p iù solita ,. inge­
nua n; pel'chè questo è un ruolo con­
venzionale e che ("()[1\'ince fino a un 
certo punto. :'I la " vam])" dovrehbe 
essere la :\1anés invece, se la " vamp" 
ci si dcsidcsse a l'el1der'la un I>erso­
naggio più umano e che si ay"ici nas­
se alla " d rammatica ", alla " tragica " 
T el'esa Raqu in. 



Gina Manés, profilo duro, occhi 
chiari dallo sguaooo taglicnte, bocca 
sottile dal sorriso che turba, mani 
sensuali, corpo felino, non può esse­
re la solita "vamp Il cbe gli schermi 
americani ci hanno mostrata confe­
zionata su false misUl'e, ma qualche 
cosa di più umano, di più sentito. 

In Teresa Raquin ci ha mostrato 
quale deve essere iI suo ruolo; ce 
lo riconferrnerà nel film drammatico 
Le Requin. 

Speriamo che in scguito, di conse­
guenza, di una intelligenza viva, di 
un ingegno reale come quello della 
Manés, i produttori sappiano far giu­
sto uso. 

Percbè dalla Manés ci aspettiamo 
interpretazioni di grande dlievo che 
non potrà dal'ci se non sarà posta 
in grado di trovarsi nel- sutr'ruolo. 

FRAN. 
~ 

DIANA DARDO 
attrice itrt HimR R Ht'llvwood 

Togliamo da " L'Ora.) di Palermo: 
HOLLYWOOD 

Fra le aUrici chc figureranno nei 
films parlati e cantati delIa "Ualoto­
ne Film Productiolls Il la g\"8nde so­
cietà italiana di produzioni cincmato­
grafiche testè costi'tuitasi in Holly­
wood, vi è Diana Dardo, la lbelIissima 
e vivace aUri ce dello schermo che già 
molto successo ha riportato nelle sue 
interpretazioni in alcune delle grandi 
produzioni dene maggiori Case ame­
ricane. 

Diano Dardo è palermitana ed il suo 
vero nome è Concetta Zingarelli. Es­
sa si trova in America da qualche an­
no e parla l'inglese alla perfezione, 
tanto chc anche dopo l'avvento della 
cinematografia parlata ha continuato 
ad essere in domanda negli Studi di 
Hollywood, mentre la grande maggio ­
ranza delle aUrici straniere hanno 
dovuto cessare la loro ilttività per­
chè non parlavano l'inglese d lo par­
lavano male. 

I! tipo elegante, l'azione 'piena di 
brio e di naturalezza, rendono Dia­
na Daooo un'attrice ideale molto ri­
cercata specialmellte nei films d'am­
biente moderno'. 

Attualmente la Dardo è in procinto 
d'interpretare due prime parti, una 
in inglese presso la "Metro Goldwyn 
Mayer Il e una presso la « ltalotone 
Film Productions Il. 

'DIana Dardo ha anche una splendi­
dà voce e canta cou molta gl18zia e 
sentimento. Essa è oggi una delle at­
trici straniere di Hollywood meglio 
quotate per il rango di "star I) nella 
prossima annata cinematografica. 

A questa bellissima e valente figlia 
di Sicilia, che attraverso lo schermo 
porta ai puhblici internazionali tutta 
la grazia, lo spirito e l'arte della sua 
razza, vadano i più aooenti 'Voti di 
grande e sempre maggiore sucl:esso. 

.c,~ .-
Risultato del Concorso bandito sul N. 12 

•••••• ...... CHI SONO? .. •••••• . ..... 

PAUL LUKAS, OARV COOPER e NANCY CARROL 
nel film " Paramount ,,: L' IDOLO DEL SOGNO. 

Hanno preso parte a questo con­
corso poco più di un migliaio dJi let­
tori. Pochi sono quelli che . nQ? ci 
hanno saputo indicare i nomi esatti 
dei personaggi l'all'Presentati dal «' cli­
ché " ingannandosi, d'altronde sul 
conto di uno &010: Gary ,Cooper con­
fuso con Richard Arlen. 

Tra coloro che hanno in"iato i tre 
nomi giusti ne abbiamo sorteggiato 
tre ai quali ahb!iamo spedito la fo-

Dell 'annata 192,1 di 
CINE SORRISO 
abbiamo ancor a disponi bili i Numeri 
dal 7 al 24, contenenti: 

Recensioni dei migliori films pr o-
~ammatl In Italia durante l'anno ; 

Biografie di artisti; 
Clnecur loslt à: 
Novelle e racconti: 
Fot ografie degli a rtisti più noti. 

Ciascun numero viene spedito die­
tro l'invio di cento 30 in f rancobolli. 
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tografia promessa. Essi sono sigg.: 

VALERIA PATUNA, Gorizia; 
ALBERTO MAZZEJLI, Milano; 
CARLO REBELLA, Milano. 

non favorili dalla sorte si conso­
lino pensando ehe potrà arridere loro 
la forluna in occasione di altro COD­

corso, ad esempio quello bandito nel­
lo scorso numero al quale, speriamo, 

lettori partecipino in massa. 

: : : 

Un film ••• bacesco 
P ARIGtI, Marzo. 

Poichè la cenSUl'a giapponese proi­
bisce tutte le scene nelle quali gli 
attori si baciano, un commerciante 
cinematografico americano, che si tro­
va al Giappone, ha deciso di fare un 
film composto di tutte le scene cen­
surate. Ne è risultato un film lungo 
oltre mille metri, che è stato proiet­
tato privatamente in una riunione di 
critici gia'pponesi e di s'trauieri. La 
visione è risultata assai interessante, 
sopratulto per i paragoni che si so­
no potuti fare tra il modo di com­
portarsi dei vari artisti mentre si ba­
ciano. E' risultato che l'artista me­
glio ada'tto a baciare rimane Ramon 
Novarro, mentre l'attrice che dà la 
sensazione più grande al pubblico in 
queste scene di amore è Lily Damita. 



VITA DI HOLLYWOOD 

LE COMPARSE 
Vi sono leggende che è onesto sfa­

tare e tutte le volle che le nostre 
funzioni ci mettono a cQntatto con i 
capi d'una Casa americana, essi ci in­
vitano a dire tnlta la verità al pnb­
blicQ sulla vita dei debuttanti a Hol­
IywoQd. TrQPPa gente crede che ne­
gli studi califQrniani si guadagni be­
ne, e nQn serve che le autorità ame­
rIcane diffidinO' il pubblico, giaccbè 
Qgni giQrnQ sbarcanO' degli illusi. Le 
porte rimangono Qstinatamente chiu­
se e colorO' che le ·sorvegliano non 
si lasciano intenerire. Ogni studiO' è 
un tempio in cui si elaboranO' i filma 
nel più gl'ande misterO' e la discipli­
na permette ai direttQri di lavorare 
in pace. 

La prima impressione dello stranie­
ro che gira per le vie di HQllywQod 
è quella che vi sono mQlte donne gra­
ziose, e chi nQn è bene informato le 
crede tutte vedè\le. ,Invece non SQno 
altrO' che debuttanti chiamale qni 
" extra .. e che cercano di far da com­
parse attendendo meglio. Certo si gi­
ra moltO' ad HollywOQd, perchè nQn 
tutti i films vengono esportati, ma 

·dò non impedisce che migliaia di 
comparse sianO' senza lavQro, dato che 
vengQno impiegate a caso. I "met­
teurs en scène ,) non sono mai im­
barazzati e finiscQno sempre col tro­
varp il tipo che cercano. D'altrO' can­
to, non hanno questa preoccupazione, 
giacchè in Qgni "studio.. vi è un 
.1 casting-director.. incaricatO' di re­
clutare il personale artisticO'. Gli si 
dice prima che OCCQrrono due Q tre­
cento comparse cQrrispQndenti a date 
condizioni. Ton vi è che l'imbarazzO' 
della sceUa. Infatti, tutte le mattine 
gli .. extra.. si presentano al suo uf­
ficio, che è CQstruito in modo specia­
le. Egli è separato dal mondo este­
riQre da chiusure sQlide e coloro che 
vogliono farsi scrilturare deyonQ com­
parire uno alla vQlta dinanzi ad uno 
spQrtellQ Q ad una barriera. 

Non si scambiano parole inutili. 
L'artista piace o non piace. Un " ca­
sting-dit'ector .. è un uomO' che il più 
delle volle si rinchiude in un muti ­
smo assoluto . Ha delle idee precise 
e non ritorua mai sulle sue decisio­
ni. Tuttavia nei periodi di calma, ri­
ceve la visita dei sol1ecilatori. Prende 
nota delle loro capacità su un mo ­
dulo e domanda fotografie. Un debut­
tante che si sente rispondere: I l Voi 
DQn avete alcuna probabilità di riu­
scit'e. Non scrivo il 'l'ostro nome nè 
vogliO' la vostra fotografia, nQn ha che 
da andarsene e non più tornare, pel'­
chè il diretlore ha buona memoria. 
I moduli sono classificati in un de­
terminato ordine. Il giorno in cui 

l'ufficio ha l'incarico di ingaggiare di­
versi " extra» non ha che da ricer­
care fra i moduli. 

Da questo punto di vista, Hollywood 
è un paese slraordinario. Lo si è com­
parato alla Corte dei miracoli, e in 
ciò vi è qualcosa di vero. Vi sonO' 
dei debuttanti che sono disgraziati 
di natura e che non disperano di com-
parire dinanzi all'apparecchio. Qual­
che volta sono ricompensati, perchè 
gli amerrcani ricercano la 'Verità an­
che nei minimi dettagli . anno di po­
ler trovare, all'occol'renza, un gQbbo 
o uno storpio. I senza impiegO' non 
l'ignQrano e sfilano dinanzi al "ca­
sting-direcror» e si fanno iscrivere. 
Del resto gli americani non si stu­
piscono di nulla. Se un essere com­
pletamente deforme chiede di "gira.­
re» lo iscl'ivonQ. E' curiQso CQnstata­
l'e che un essere CQn un'infermità, 
dÌ1'emo cosi, originale ha più proba­
bilità di lavorare che non una bella 
figura degante, dal sQrriso delizioso. 

Ho detto più sopra che le giovani 
belle abbondano ad Hollywood. Si è 
ta'ntQ raccontatO' CQme debultano le 
grandi artiste, che le sconosciute so­
gnano di <8Jvere la stessa fQrtuna. 
Queste donne graziQse vengono da 
tulte le parti. Si scopronO', fra le bel­
le SQ11ecitatrici, 'CIelle piccole impie­
gate stanche di stare negli uffici; 
qualche figlia di 'buona famiglia, che 
nQn ha voluto ascQltare i consigli 
dell'esperienza; danzatrici Q comparse 
del " music-hall »; signorine che han­
nO' QbliatQ ogni cosa per sperare in 
un avvenire migliore. 

Le une e le altre non sono moltO' 
felici, perchè non simpatizzano fra di 
10'1'0, sono gelose e devono dal' prova 
di ulla costanza ammirevole. Se le in­
terrogate singolarmente, vi aCCQrgere­
te presto 'Che hanno una grande opi­
nione di sè stesse, c saprete che la 
101'0 capacità è uguale a quella di 
Mal'Y PickfoNl, GIuria Swanson Q Po­
la Negri. D'altronde sembrano dotate 
di ottime qnalità c vi stupite che 
possano lavorare ad intel'valli tauto 
lunghi. ~fa è che il numel'O è troppo 
gl'ande e che è impQssibile farle la­
vOI'are tutle. E, poichè sono uguali, 
dal puuto di vista della bellezza e 
clelia fotogenica, devono fidare soltan­
lo nella loro fortuna personale. E' 
come alla lotteria: o guadagnano o 
pCJ<dQno. Vi sonO' di quelle che in­
vecchieranno facendo sempre le com­
parse, pur avendo le qualità di colo-
1'0' che arriveranno. 

r\ Hollywood si osserva pure che 
non tutti i debuttanti hanno la stes­
sa cos'tanza. Certuni insistQno alcune 
settimane, altri mesi, altri lunghi an-
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ni. BiS'ogna distruggere anche la leg­
genda che la vita a Hollywood sia a 
buon mercato. Invece è molto cara e 
spesso una comparsa 'Ch'è graziosa e 
ben vestita si accontenta di CQlaz'ioui 
poco sostanziose. Spesso... girano ma­
le. Gli uomini JlanUQ la risol'sa di 
impiegarsi nelle amministrazioni, seb­
bene non vi si rassegnino S'e non fQr~ 
zati dal bisQg-no. In quanto agli in­
correggibili, si direb]le che hannO' pre­
SO' gusto alla miseria. 

Hollywood non è un paradisO' per 
tutti, cd è da augurarsi che questa 
verità penetri bene in coloro i quali 
'S'immaginano che il cinema sia ac­
cessibile a chiunque sogna la gloria e 
la fortuna. 

I. P . 

CHI È ZASÙ PITTS 
Zasu Pitts è giunta alla notorietà 

sventQland() a guisa di insegna un 
grembiale da cucina! 

Senza mai aspirare alle sontuose 
vesti di prima attrice essa ha costan­
temente sceltO' parti di schiava, o di 
domestica, o di sguattera ed ha so­
stenutO' questi umili caratteri con ta­
le realismo drammatico che è divenu­
to .familiare ad HQllywQod il detto 
"Se Zasu è nel film, certamente vi 
ruberà! ». 

Il film sonoro ha offertO' campi più 
vasti alle sue caratterizzazioni, frut­
tandole ultimamente un'i sperata pro­
moziQne a proprietaria di un grande 
caffè nell'operetta musicale La moglie 
n . 66. 

,Miss Pitts è nata nelle vicinanze di 
San Francisco. Non aveva aD(~ora die­
ci anni quando la sua famiglia si tra­
sferi ad HollYWQod. Vivendo in Hol­
lywood essa più che Qgni altra ave­
va il sacrosanto diritto di entrare in 
cinematografia; e ben prestO' se ne 
valse per 'l'ccitare come comparsa in 
uti film di Mary Pickford. Mary IlQn 
tardò a distinguerla per la sua im­
pareggiabile grazia tra ]0 stuQlo del­
le compagne e prese a protegger la. 

Ella ha recitato poi iu Marcia Nu­
ziale e L'avarizia, di Erich Von Stro­
heim, films con i quali è riuscita a 
porsi in primO' piano. 

1\ film a [olori favorisce le bionde 
Il sistema " technico]or n , largamen­

te applicatO' nella cinematografia di 
Qggi, riesce negli effetti luminosi più 
vantaggioso alle bionde che alle bru­
ne. Queste esigenze tecniche hannO' 
QriginatQ fra le artiste una propor­
ziQne di due bionde CQntrQ una llru­
na. Fra le biQnde, le più in "ista SQ­
nO': Marion Davies, Vivian e RQsetta 
Duncan, Edwina Booth, Mary Doran, 
Leila Hyams, l{ay Johnson, Carlotta 
l{ing, Gwen Lee, Bessie Love, Helene 
~fillard, Catherine Dale Oven e Ani­
ta Page. Fra le brune figurano in pri­
ma linea: Renée A<lorée, Julia Faye, 
Dorothy Sebastiano Sally Stal'l' e Ra­
quel Torres. 



Notti di Principi. 

Mississi pi. 

La nave degli 
uomini perduti. 

Maman Colibri. 

L'avventuriera. 

Prin ci pessina 
capricciosa. 

Grattacieli. 

Vittoriosa sconfitta. 

SEQUANA FILM 

NOTTI DI PRINCIPI 
IntellIJ I'eti: 

O:I~A '~\J NN ~S: Elena \Vl'O nsky 
JACQ UE CATEU.\I'.\ : h 'an Bel'kolT 
.\FlSTOR ARo!."';';I : 1'8(101' .\ skel1an l 

JE,\:>! TOU!.OT _ AL EX BER.\ARO 
:'< .\'fAùlE L.1 S&E~KO - AIACE 'fl S OT 

Heallzzazione dI 'lJAReEL L'lmRmER 
dal )·oma'l17.o omonimo dI JE AN KESS EL 

RWuz. ltallana (II GUGLIF:l.:\lO GU.\':'iINI 

Il Pl'inci)l'e Fedol' Askeliani, uno dei 
tanti russi che la rivoluzio ue ha SpCl'­

duti uel mondo, trova alloggio in una 
pensione parigina che ospita già i di 
lui connazionali E lena e Natalie 
\Vronsky, il Prof. Alexci Berkolf, e il 
nglio di quest'ultimo, Ivan, gravemen-­
te malato. 

E' il giorno òel Capodanno Ortodos­
so. Il Principe offre una cena a lutti 
i pensionanti. It tcmpo passa h'a il 
buon umore generale e a un certo 
punto Elena 'Vronsky, dietro invito 
di un co-mmensale canta alcune can­
zoni rnsse. 

Il canto ri<lesta la no stalgia per la 
patria lontana in lutti j presenti e 
non so ltanto in quesli, perchè Ivan 
dalla sua camel'a ode, s·i alza da letto · 
e compare nella sala, II malato si ri­
tira soltanto dietro le vive insislenze 
della cantatrice . Il Prindpe Fedor de­
cide quindi òi andare a trascorrere il 
resto della notte alla ({ Ta'Verna 
russa .' . 

Elena, mossa fo rse più da pietà che 
da amore, si è fidanzata con Ivan, e 
riesce a racimolare a forza di econo­
mie una somma che permetterà al po­
vero malato di portarsi per qualche 
tempo nel mezzogiorno in cerCa di un 
clima che gli doni un po' di l)enes~ 
sere. 

.:\la la sera stessa in cui ella ha p o­
tuto annunciare al padl'e del fìdanzato 
ch e può finalmente disporre della som ­
ma che consenta a lvan d i partire, 
sopravviene un fatto che m od inca al­
quanto gli àvvenimenti. Il Principe 
Fedor, che da tempo si è allontanato 
dalla pensione, si rifà vivo invitando 
Elena ad una Cesta di f o lklol'e russo 
di cui egli e i suoi cosacchi saranno 
la ({ magna pars n , Elena, che ha sem­
pre subito un poco di fascin o del 
Principe, bello e gagliardo, non vi 
manca, ma avviene ch'ella è cansa in­
volontaria di una caduta di lui, piut ­
tosto grave, 

Raecolto, il ferito, viene condotto 
nella clinica dove Nalalie, sorella di 
Elena, è infermiera. Egli si rimetterà 
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ma occ<>rre rimanga ricoverato llll 

certo tempo cosa che non potrà a,'­
venire se qualcheduno non SI ILlcarica 
di sostenere le spese necessarie, Elella 
si decide: sacrifica le sue ecouomie, 
quelle che erano destinale al fIdanza­
to, Fedor, l'ha turbata, le ha conqui­
stato il cuore ed ella, dopo avergli sa­
crificato la bOl'sa gli sacrifica se stessa, 

Ivan ha atteso invano l'amata, L'in­
domani col padre parte per la Ri­
viel'a, 

Elena, passata al febbre che l'ha 
spinta tra le braccia dcI Princi}le, at­
tanagliata dal J'imorso e al llcnsiero 
delle tristi conseguenze che può ap ­
portare la sua mancata promessa al 
fidanzato malato, si fa scritturare co­
me cantaute alla " Taverna Russa » 
facendosi anticipal'e 3000 lire che 111an­
(\.II al padre di Ivan, 

Due anni passano, La " Ta\'erlla 
r ussa » non è mai stata tanto affolla­
la co me da quando vi canta ,Elena 
' Vl"Onsky, 

A Nizza, intanto, Ivan che si è I"i ­
messo alquanto in salute, strappa al 
padre la verità sulla provenienza delle 
3000 lire, E gli rimanda la somma a 
Elena accompagnandola da una leLle­
l'a nellll quale le dice di restiluirle 
quallto ella gli ha " prestato ", 

La donna rimane avvilita. Causa 
delle sue disavventure è il Principe 
Fedol', anch'egli da poco scritturato 
alla " Taverna » . L'uom o "ol'rehbe 
che Elena fosse ancora sua, ma que­
sta ormai lo odia e gli si ribella, lo 
insulta. 

Una sera, uno trauo capriccio di 
Ivan fa si ch'egli si porLi a questa 
taverna. Egli vi sopraggiunge in tem ­
po pel' t ogliere l'antica fidanzata dal­
le grinfi e del Principe che stava per 
farla sua. tI pl'incipe puguala chi ha 
osato toglierli la preda. 

Pel' f o rluna la ferila non è gl'ave, 
Ivan si rimetterà sotto le CUl'e di E­
lena. I due giovani sono spinti ancu­
l'a l'uno verso l'altro e l'avvenire sa ­
luterà il 10 1'0 risorto amore. 

Ques t.o 111m ha fatto na,;,('(>1'(> uua IIle 
tra l'auto re del romanzo da l quale ~ sta­
IO trntl o. J ean Ke~sel, e Il reall zzatore 
~1.. V Hel'I>le r'. Il ,pl'lmo ha Il'ova to l'he la 
ho,tanza del suo la·voro nel film (. s ta­
la Iravl' ala. cosa cile anche noi, <lopo 
aver letto 11 l'ODl ILll ZO, troviamo -corrl-pon­
<lente al vero. ID':llLronde capIamo anche 
(' 11 1' il CInema Ila le ue c~jgenze, e cile 
IIn r omanzo, ulla novella, una 'l}it~ce. 

pel' essere 1P0r tatl In nJm hanno bl.;ogno 
di es;;el'e • r lfatll •. Il C~le ci fa conclu­
cl ere elle iper Il Cinema megllo sar ebbe 
1'(>I'C 81'e 'ol!'gelll originall, e abbandonare 



Il Cinemo senzo schermo 
Un direllore al'tistico tedesco Jla 

annunciato che il mezzo di ricostitui­
l'C meccanicamente il teatl'o mediante 
il dnematogl'a[o è definitivamente tro­
\'ato, Non è uno scherzo, L'inge'gnel'c 
tedesco che ha fatto questa trovala 
straordinaria, si chiama BI'andt c la 
sua in\'l'uzionc sal'à ])rossimamenlc 
l'ealizzata , 

Si tratta di una granlle combina­
zione, fra il cinema parlante, il colo­
re e.il rilievo , Lo schermo "iene sop­
presso; gli attori rotogrMici, vi ap­
paiono come "el'i attori moventisi jn 
uno ~'Cenario a tre dimensioni. 

La profondità è stabilifa da una dif­
fusione di immagini. La \'oce è otte' 
nuta con i noti procedimenti; dei sag­
gi son già stati .fatti, e i Tisultati sono 
cosi soddisfacenti che ~Iax Hheinhardt 
ha dichiarato che egli non suppone 
come, do]X> ciò, il teatro potrà difen­
dersi. 

Eld ecco, secondo il ill'andt, come sa­
rà utilizzata «uesta stravagante inveu ­
zione: Supponete che una parte di va ­
lore sia creata iu nn teatro lf Be1'li­
no, a Parigi, a Bruxelles, a New York, 
110n im]><H'ta dove, Si lascia che questa 
parte segua il suo corso normale e il 
pubblico ogni sera va a vedere gli at­
tori reali interpreta l'e opere sceniche, 

Ma dopo questa creazione e con la 
interpretazione che si giudica, si crea 
il film di cui ho parlato, c questo film 
adunque, sostituisce l'opera teatrale jn 
ogni parte del mondo, 

Cosi nelle città più lontane, negli 
stati che erano fino a ora ])['ivi di 
mezzi espressivi di Sl)ettacolo, potr1l 
giungere in sostituzione, il fìlm par­
lante, a colori e in rilievo 

Tutti quelli che si occupano di ci­
Ilematograi'o hanno studiato l'inuova ­
zione. Clarence Hrown, direttore arti­
stico amecicano ha detto: Lo scherm(l 
è perfettamente superfluo, Si possono 
proiettare soggetti, che fornili di ri­
sorse separate, si incontreranno in un 
punto centrale, Così l'atmosfera servi­
rà da schermo e le immagini saranno 
riflesse nel punto preciso in cui de­
vono es'Sere, IlOn su di una supedìcie 
piana, ma in plmondità, 

D'altra parte, Cecil B, de Mille, par­
lando del cinema dell'avvenire ha del­
to: Forse un giorno, 110n ci saranno 
l>iù films ma attori meccanici che, 
muovcndosi in un certo luogo, sal'Un­
uo trasportati lontano per mezzo del­
la televisione, 

Dunque tutt i quelli che possono es ­
sere considerati come gli ingegneri io­
novatori della fotogralìa del movi­
mento, ipotecano l'avvenire in modo 
quasi CCI'to, e le loro idee che poteva­
no apparirecomc divagaziolù pura­
mente suggestive, divengono per l'ap­
plicazione del procedimento di Brandt 
anche pratiche, 

Un passatempo di Charlot 
Quando a Hollywood un visitatorc, 

per tramite di amicizie influenti riesce 
ad avvicinare Charlic Chaplin egli lo 
trova f!'equentemente seduto davanti 
all'ol1:ano, menlre le dita dello arti ­
sta scorrono con rapidità sulla ta­
stiera , 

Chaplin ha un piccolo ' OI'gano nel 
suo studio, in formato ridotto, sul 
quale egli può sonare ogni volta che 
ha un minuto di Iibertil; a casa, poi 
egli possiede un organo immenso con 
dei lubi multipli dal suono posseute, 

Giorni or sono " Charlot.) riceyet­
te un visitatOl'e mentre stava suonan­
do l'ol'gano : l'ospite rimase ad ascol­
tal'e gentilmente e pazientemente, ma 
era evidente 'che egli attendeva la fine 
del concerto onde IlllZlare una con ­
\'crsazione spcl'ata da lungo tempo, 

" lo suono molto bene, disse fl em­
maticamente alla fine " Chal'lot Il ma 
voi nOn sembrate comprendere la bel­
lezza della mia musica! Il , 

I ....................... •• 

Bebè " star .. del "parlante" 
A Bebé Oaniels che fece una così 

divertente imitazione di Douglas Fair­
banks in " Senorita Il e che è la don­
na sportiva pCI' eccellenza, sono state 
assegnate, grazie ai " lalkies ", delle 
parti molto differenti da quelle ch'es­
sa ha creato anteriOl'mente, 

Sembra, effettivameute, che la sua 
voce sia eccellente e dia completa sod­
disfazione ai suoi prod u ttori. 

Il più curioso in questo brusco cam­
hiamento è, come ha detto Bebè, che 
essa non ha mai preso precedcntemen­
te delle lezioni di musica, non sa di­
scel'nere una nota intera da una sedi ­
cesima e apprende tutto unicamente 
a orecchio, Il suo camerata John Bo­
les, che l'ascoltava l'altl1O giOI'no, di­
ceva: 

- Allora, a che mi servc di studine 
se una pel'sona cosi poco istruita co­
mc lei, canta meglio di mc?", 
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Films documentari russi 
L'industl'ia cinematografica sovietti ­

ca ba prodotto un singolare IìIm che 
vorrebhe essere la dimostrazione della 
umanità dei metodi punitivi I-USSi. Il 
film vuoI riproduiTe l'ambiente di So­
lo\'etsky nel .Mal' Bianco , 

Un ufficiale russo che riuscl a fug­
gire di ,là nel 1926 dopo due anni di 
detenzione, aveVa narrato che i pri­
gionieri sono continuamente fustigati 
e martoriati. ~Iolti vi muoiono per il 
martirio sofferto, altri pe1 freddo a ­
troce, Annunziando la proiezione della 
nuova pellicola le " lzvestia Il spie­
gavano che il Iìlm vuole dimostrare la 
falsità di tale versione. 

Il pubblico vedrà dunque nOll una 
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prigionc ma una colonia nella quale 
gli abilanti alternano piacevoli lavol'i 
a passeggiate fra giardini e aranceti! 
I volli sereni dei " coÌoni " mostrano 
chiaramente come il 101'0 COl'J>o e il 
101'0 spirito siallo ricondolti gentil­
mente alla beatitudine, 

............... + ........ ,+. 

Per un paio 
di baffi finti bruciati 

Lou Chaney ha nella cOl'I'ente sua 
produzione, la pal'te di macchinista 
ferrovial'io, E poicbè qnesta categoria 
di eccellenti lavoratori propende, a 
qnel che sembl'a, pei baffi piuttosto 
vistosi anche Lon Chaney ha dovuto 
1)l'OCurarsene un paio che si applica 
al labbro superiore ogni volta che de­
\'c presental'si dinanzi alla " Camera Il 

Hecelltemellte dUl'ante una scena che 
richiedeva migliaia di comparse Cha­
ney nell'accendere la pipa si appiccò 
fuoco ai baffi, li contrattempo di mez­
z'ora necessario a procurarsi un altro 
paio identico di baffi costò alla ,Metro 
Goldwyn Mayer eil'ca 3500 dollari, 
comprendenli la mezz'ora di salario 
delle migliaia di comparse di attori, 
di impicgali tecnici ecc" che essi per­
cepirouo ugualmente senza lavorare, 
Un lieve accidente che costò molto, .. ~ ................... .... 

KARLE DANE 
e l'albero genealogico 

Il desiderio di avere antenati degni 
è mollo forte ad Hollywood, e con se­
f,'Uentemente gli specialisti in albj;l 
genealogici fanno affal'i d'oro, Ma Rarl 
Dane il noto attore comico non si è 
voluto lasciare indurre a sborsare la 
somma necessaria per venire a cono­
scenza dell'a.lbel'O genealogico della 
sua famiglia, Egli ha detto che gli ba­
sta di sape e chi furono i suoi nonni. 

Degli altri non si cura, " Tanto -
ha detto - sono morti e non pensano 
certo a JllC li • 

Il primo film lunare 
Il cclebre astl'01l01l10 Johl1 Stewart 

ha potuto l'ealizzare nell'osservatorio 
ash'onomico eli Princeton il primo film 
l'iproducente la superficie lunare, 

Un invento re francese ha ideato la 
maniel'a di far proiettare delle epigrafi 
sullo ~chel'mo durante .la proiezione di 
Iì.lms parlanti stranieri in modo che 
esse possono essere lette nello stesso 
tempo che la parola giunge all'orec­
chio , 

Leggete il settimanale 

71 sorriso (f amore 



Indirizzare : MINO DEL SORRISO, 
presso: « Clne Sorriso », corso Bel­
Irfo 38, Tor ino. 

SI risponde non prima di 20-30 
por ni dalla recezione di ogni scritt o. 

X EIUiNAl',\ ,<\!L VE.:"lTO 11.11. - COI.­
LEN J IOOnE deceduta? ... Come? ... Do­
ve? .. Quando?.. lo, fino a quest'o'.!"gl 
("ergo Queste rlgbe al lume tremolante 
di una candela 'Pcrcbè ti mani'ata la cor­
rente elettrl·clI, la era òel ,17 marzo ... ) 
non ne bo saputo niente ... 6(perlamo • .,ia 
un faI'o alla~me... Collen ti una donnina 
molto carina e vorrei vederla ancora sul­
lo scbermo. Di attrici che abbiano a'Vu to 
la malaugurata idea di morire, In Questi 
giorni, non so ce ne .siano state. 

X ° OAR, Catania. - ..\fa tu sei un ... 
Osrarlna... Vorresti essere un maschio. 
for e1 non desiderarlo. Le donne, nella 
vita, sonosempl'e Ipiù fortunate degli 11»­
mini: FEU CITAS ,\l<\LTEN non è arratto 
una recluta d.l HollywoOd, ma un'attrl f,p 
tedesca ebe lavora ,presso l'UFA di Ber­
lino. Tu dici di non M'erla mai ve'Jllta 
sullo ,scbermo, ma dloic'* e sa fino &el 
oggi 1Ia sempl'e sostenuto dei Illiocoll ruo­
Il, può essere l'abbia 'V,aduta senza che 
nell'elenco clegll Intel'lpreti tu abbia !e'.to 
il suo nome. IBeco tutto, 

X GAYNET, Palermo. - PrIncipali 111-
tel1Pretazioni dI LEWIS S. S'fO:-.lE: TI'O ll­
po danaro, COI'O mio I con IAnna Q. N Il -
san _ PI'I!Jlonlero di :t.endn c S('arAmOll ­
chI', con la. Terry e Il ,'ovarro - 111111'10 
di lIna Grandllchr~sa, 'C'on la Terr~' -
Danl3trlre di Mon tmar'tre, con Barba:'a 
La MarI' - Rocca che menti, con Vjrglllia 
Valli c Xlta Xaldl _ Costa meno IlI'cntlel' 
moglie, con ,~[al'guerlte De La Motte, Pnll­
lette DlIval, J1 Nngel - I X Comandaml'w 
to, con la Naldl e la Joy - UII monllo 
perduto, con Be~sle Lo've, ·W. Reer:.-, 
Lloyd lIu!-\'ue,; - Principe dci Sahara, fo1n 
Barbara Beclrol'd _ Canuglla doratn, con 
)Iar·cellne Day - Czor follc, -con 11 Jan­
nlngs e la Vielor - Dc lino e Orchi>IPIl 
SNVIII/!Jla, con la Gal'bo, JAC KI E non 111 -
vora plil i[1er Il rlnematogl'llfo. IlbamJJl ­
no pl'Oòlglo Jla cecluto 11 PO'Slo a un giO­
vanetto ... e Il ((lrodiglo ,se n'ò anda'O. 
Q118nclo fili rlpl'enderà seriamente a lavo­
rare In ltaJ!n?.. Eb, a que ta domanda 
non SllPrel>be rispondere nemmeno laVI(1 
ltmglmlrante delle Slbllle Cu. lane... Gra­
zIe per le belle .cartoline della tua cl!tà. 
FaccIo eoIlezlone, sA.; e ne iPO sIedO 'F;'! i\ 
una mezza dozzIna di albums, 

X BIUS'OOu \ , BOI'gomanero. - Va(la 1\('1' 
la brIscola. Non fllù a Novara? .. TI com­
'PIango: hai la clato la cIttà C'he dà 31 
monClo le lliil belle donne ... (\el mondo ... 
TI meravlgl1 ehe anclle a Sorgomanlll'o 
arrIvI 11 no tra gIornale? )Ia 11 nostru 
~Iornale va dappertutto, No, 11 lagilanrlo 

a riduzione ,che 'j)ll'bblLC'hlnmo settlman.\l­
mente non vale 1)er I due Cinema di BOI'­
gomanero ... Vale soltanto per i cinema 
cbe elenchiamo vicIno al tagllanclo stes­
ISO. ~on c'èscrftto chIaramente? .. Il n:l ­
mero di Capodanno ti è stato SVec:llto. 

X MUST.o\FA', Trlpol!. - Il ruolo ciel 
tenore In Ln don n,I e ii diavolo (> oste­
nuto da RE:\' Il.\ JIO. Un ma'calzone? .... 
Come lenol'e, ·sl. .. ,QII Interprell dI Mallin 
Son dol'f te Il. elencllerò non appena avrò 
trovato chI sono. ~on hO teffiO)o <lI anda­
re a scartabelfare a rltl'oso le collezioni 
cii rlvlste -t'he ,po siedO. E' un lavoro dIe 
faccio di quando In quanclo IprendellUo 
noIa di quanto può, poi, eventuatmente 
servlrml per 'sodcllsfare le domande del 
lettorI. Troverò da un momento all'nitl'O 
anclle l'elenco -cIle mi ebledi, e allora te 
lo comunlcllerò. -Grazie 'Per l'ordlnazIJ­
ne, A quest'ora a.vral rIcevuto I 300 ele­
ganti btgllettl. -ComunIco al lettori che 
,\l"-nCELL.\ ALRA.'111 ti ba mandato 'lUa 
belli slma totografia con autograIo. 

X IT.A<LO l 'J1A.LIANO , PalmI. - :No, le 
• cronacbetle » I devono rIferire soltanto 
a quel locali che accorciano al nostri le!­
torI l'Ingresso a riduzione con Il 'tagltan­
do Che lPubbllchlamosettlmanalmente, Non 
.so 'Se «Clne Sorriso» ha 11 corrisponden­
te a PalmI o ' e da Questo centro aDbl '0-
gnl. Passerò la tua richIesta «presso co­
loro che ,possono avere voce In ca.pltolo . 
e cloò In DIrezIone. e avranno blsOll'no 
ciel corrl"pondente ti scrIveranno e ti rta­
l'anno risposta nell'awOtslta rUbrLca. 

X ,\i.JBAG,\!finOXI, Sulmona. - Ilo rj­
,petu lo cento volte da QuesLe colonne che 
GII.JIlERT I10LANO non è parente dj JO:\'N 
GllJBEnT se non ehe per u'amlt.e di 
monna Eva. L'uno 51 <:blama Roland e 
l'aHI'o Gllbert. 'Due ca aLI lIJen d1iVer'S1. Il 
1110 abbonamento =.cade a Dne d'anno. 

X YALEfilA, Paclova . - • Clne Sorriso. 
non ha ancora dec:llcaLo 'a rtieoli al {:oo-

. per e a 1'Arlen, ma lo farli 'P'I'6S11 ssimo. 
PrlncipaU Interpretazioni CII GA RY COO­
l' I!:R: Scla bolnlo l'c dC i Suhal'a _ Demone 
dell 'A l'lm na - La ('anlOnc dci 111111, eon 
Lupe Veler. - :-.Ian l!'ugM, con E. Rai.ston 
- L'I dolo del ~O!J n o, con Nall('y Carrol -
:\' Ido d'amol'l', con Florence Vidor'. 

X D<!flETTA, Pelilaro. - ANGELO F'ER­
« .\111 , eUD1e avrai I~lto ,opra uno degli 
~('or,1 nUllleri, ha fallO unaraipatln.1 in 
Italia ,1.Mlolanllo non so quautl IIP. o da 
fonte sL('lul'a -che di ((uEI'-H 111' si ~ Igno­
bilmente el'lvlto pel' r~plre non 'o quan­
te (tollzelle ch'egli 113 portato 3el arrlc­
cblr'e Il 110 « harem ' di Berlino. 

X B. 'RO:'/D .\ ·'W, NapolI. - .. ~; nl)\ 11.U '­
n llS e Gl 'S'!'\\' FROEL1(;1I "Onl) tede ChI. 
Puo1 s~rÌ'l'e l'e 101'0 (I n tetle.-.{'o o almeno 
In franecse ) II('e,~o la «vra Film . , Ko­
('OSlra_se, Bcrl>ln ;i, \V. 6~. Ilal Cl'itlo 3 
GII ET \ ~I~SE~ 3 1\U1113 '! ... E a <llIale In­
dlrlzzo, <M gl'3zia? .. La :'\!s5en ~ a 1101 -
1,\'w O()(I 1"'e!>',;O gli • Culted AI'It,t:< -. SI' 
Quando leg~1 que-ta mIa rl.:5llJosla non ti 
Ì' ancora .. u'rJ.vala la ~nl tljJina (ti Il!. Ja­
coblnl, abbi pazienza e attendlIa ancora 
Qua1che glol'no. R41el'o elri 1'l<'Cvome da un 
momento all'altro di ((U l'lf e nuO'vJ.sslmp. 

X XU{)\,.\ c\.\lIC\, ~llIano. - S'icur<l 
che 1lllbilliorl11amoanehe J'otogr'alle cii 
« a.sp1r.antl. apparlenentl al-esso genti· 
le, .. PUI'CIlù ''o. 101'0, come fanllo gli • aspI_ 
ranti. uomin i, ~'I Ilaghlno Il C(.,to del 
« c11('1b('. e ('io!' una somma i'he può l'o­
minclal'e dalle trenta 111'1' ('ome minimo. 

e tu senll <ti alleggerire la rua borsa 
cii una .>imlle Iso mma, le we sembianze 
wru>.a.rlranno eia Quesle colonne, 

X I ... ELLO LOLLl, ' arzana. - Sta bene. 
)Ia leI I pa!l'hi 11 CO'SIO del • l'ILellé. co-
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me tanno coloro elle ha \'eduto presenta­
Il .eia Queste colonne. La nosu'a Ammlnl· 
-trazione -spese <lei !-\,cnere non Intenrte dI 
farne ed ~ naturale. l'I favori,{'ono I let-
101'1 tn Quello cbe si puù. Se I trat~ ((I 

(Iov('r Ifare <delle 'S1Jese ~ glU· to però clIP 
i lettorI ce le rlmbol'lSlno. Mandi una 
somma ,c be vari t1'a le 30·50 lire a secon­
da se vuole che la fotog-ratla sia pub-bU­
cata Ipl(l o meno grande, e lo aoronten­
teremo. 

X :\IA8.CI.\''i'GELO BONA\'EN'I'UfiA, Lan­
ciano. - II torto è tuo. iL'elenco al Qua 
le LI sei riferito parla -chiaro: non ;;\ 
tI'alla dI carbOllne ma bensl clegli arre · 
tratl del giornale. E alloNl? Vuoi dare 
a noi la cOlJpa di uno sbaglio tuo? ... Ep­
poL le cartoline costano settanla centesi­
mi l'una e non trenla. HaI fatto m~le 
qu'lndl a respingere I giornaLi cbe LI era 
no !StaLl mandati percbè non sapremmo 
con che cosa rifarti le L. 4,50 cbe h ai 
manda1o, TI spedl·9CO 5 cartoline a caso 
di quelle che POtSSledo lo e ebe non ban­
no niente a cile fare con quell'clenco. 
InUblle cllre che se le resPìngi 'Perdi e 
questJe e denaro, 

X ROSETT,o\., Varese, - SIcuro cbe puoi 
avére I numeri gIà pubblLcaLl in Questo 
5eOI'cio d 'anno InvIando l'Importo dell'ab­
bonamento. ~Ia occorrerà LU lo .spleg-tu. 
sulla cartollna"V.agJ!a di lire 12 cbe In­
dllnlzzeral all'AmmInistrazIone d.l «Clne 
501'1'1'0 Illustrato . , corso Be'lglo 38, per­
c.bè se no l'AmmLnl,sll'az,lone comln-cerà a 
fant! decorrere l 'aJlbonamento dal gIorno 
In cuI rIceverà Il vaglia. Intesi'? ... « Va 
.san cI·lre» cbe el a,ocolla tra le mie 
amLcbelle, 

X SOI4IT<\.RIA, CagliarI. - Del «/Capola­
voro di Gn.~TA GAnRO » La donoa mi ­
steriosa, penso cbe non Ò alIaUo JJ 5110 
« ,capola.voro.. In Orchi dI'a selval/gla, a.cI 
e-empiO, ella l' 8tMa a sal migliore che 
non In quel llIm. Suo ,Indirizzo. «Metro 
Golocl\\-yn Mayer. a HolJywoOd, CaLIfornia 
(U, . A.). Ella non legge e non rls!pon­
de personalmente. Oon d'i'vel"se centinaIa 
di lettel'e al giorno cbe le aranno reca­
pitate, ,p-ensa un po' >se potrebbe legge­
l'e ed evaclere... clllvl In Inglese o alme­
no lo fl'amc-ese. Cl'edO IC'Ilc gli ILddeLlA aJ­
J'eva.s-ione della I ua corrhpoooen:z.a una 
foto te 'la mancl l'anno. 

X N. M. P. E. - 1.a Dlrez.Jone mi co­
munica cIle LI ~ lato .5er1Ho a suo tem 
po per cllrtl ehe nella ula cil.ttà ti gior­
nale -è già rappresentato. 

X DATTlNO, N,apohl. - • MetrI) Goldwyn 
~Iayer., HollywoOd , {:aJlfornia (U, , A.). 

X PRI~,CIPE ='IOBILE, VlIstO. - Pr,lncl­
pali intel1pretazlolllcll HAlIO:X :-.IOV.'\ IIRO : 
l' rllllo ll ll'l'O (ti Ztnda - Searamoucbl' -
.\ 1'0110 - Am8nIJ, lutte a flaneo <U Allee 
Terl'Y - \I luo Il o ili (' .' don no, con Bar­
bal'a Lil 'Iarl' _ Urli lI ui', ron !:Ilae :l1a.c 
A\"Oy - l'l'lncill(, studl'ntr, ('on Norma 
fllil'al'el' - ."mol'e l' marI', l'on Joùn Craw­
f011(\ - .\ mol'l' dI He, con H(>n~(> Ador(>(> 
- l' fr'ata drll'.\l1Iol'l', {'on )lal'Celf ne Day -
GU81'dillmnrlna - Su lla \13 dell'abisso -
l'asslonl' d'orll' nle - Tel'rn ,'cl'glne - L'a­
gnello - Donne Il'1\'01(' - ,GIlIlio l'OSSO -
Lo col lI O. Con la • trovata . del film so­
nOl'o, il :'>/01'31'1'0 cile 'embra-va decLso ad 
abbandonare il cinema per la lfrlea, è dl­
venlal<, 1nl'Il('e U110 (lei !plil all'PrezzatJt at­
toni del ~ 'fIal'lnnte.. Un sila film parla­
to e eantato, Il pa[JlIno, sta Ol'a oUenen­
ciO a Pal'I!:,1 1In :HIN'l'3._0 Il'Cpltoso. Suo 
illCfll'll:czo: «.\Ieu'ù GOld",yn )fl3yer ., Hol ­
lyv."OOd, Callrol'nl,a. Quello di RAIITOLO­
:UEO PAGA_'\!O oè: \'4IIa l)I'opria, Geno-va 

. Ilario. lo non hO fotografie da ])OterLi 
mandare. Graz.le per la cartol1na, 



X FREDDY, Sciacca. - Ho passato la 
tua recensione in D/rezlone. T1 51 rls.pon­
derà nell'appo 'Ita rubrica. ·Non bisogna 
mandare :I me manoscritti di sorta per­
t'M non sta a me poter ac('e~tare o me­
no uno licritto. Rocenslonl e artlooll de­
vono qu1ndl non e'sere dnclul nelle let­
tere che I mandano a ome, lilla lndlt'lz­
zatl a parte alla Direzione. Quelli mandati 
a me rl5clliano di alldare smarritI. Ora­
zIe ver gll I ncLl/'1zz1. VAmmlnLstrazlonp 
ha Pedlto copia. 

X l>ONZF.J...U, Comiso. - Principali In­
te'l'J)reLazionl di WILLI.\l1 COLLIER JII­
nlor: Tutto ile" tutto, con :\Iary Astor e 
Belle BenneLt - Figliol IlI'Odlgo, con Ore­
ta Ntssen - Polca, Valu,·, Jan, con Ele,l­
noI' Boardrnann - 1"'lnelllessa bionda e 
Vergine dCll'Ua" cm, ancol'Q con la Is­
"en - FlI"o dcllll cosla flula - I nemlel 
delle donnc - Passione mia. Indirizzo : 
• Tbe Stando,'(/. Ca,,,tlng Dil'ectory Ine. ", 
1I01lywO()(/, CaUrornla. 

X FElLY SELVAGGI, Torino. - LJL 
DACO"""R è un'attrice br:lNlsslma, e bra­
v,Ls.stllla ~ PUI'e OLGA TSCIIEKOWA. La 
prima mi sembra luNawla l~lù sIcura <l I 
sè che non la s econda. WIUU BA:-.IKY 
mi piace as -al meno de le clUe summen· 
1Jonate. Non cl'eeto abbia nenuneno la lo­
ro Intelligenza. PI'lncl'nal! Intel'))retazlonl 
de'Ua DAGOVEI\: Lc h'll luel _ c\mol'c 
rleco - Il gablnello del dottor Colllgol'ls 
- 11 supplizio di Tantalo (tutt'e tre con 
Conrad Veid! ) Orlenle E"pl'ess (con 
,\hgelo Ferral'l ) - .\ Ilorle chiuse (con 
Wernel' K.l'au 's) - SOdoma e Gornol"'o 
(lCon VietO!' ~1. Varkont) - La principes­
sa Suwal'lo (COJl Xcnla Desnl) - L'ulti ­
ma notte (iCo n Jean \\Iunal) - .\ so di 
cuol'l (!COn lIarl'Y Liedtke) - :-.lei turbi­
ne di Parigi (lCon Léon BaI'Y) _ La si­
gnora senza veli (iCOn Oosta Ek:mann) -
lIouge et NolI' (lCon Jvan ;)!osJoukTIne -
RapSOdia ungherese (con W!lIy 'Frlt ch) 
- Set sola s lasera? (con Em.!l Jl3nnlngs 
e C. Veìiclt) - Il lago doralo - iLa mo­
nHe sconosciuta _ La bambola del tu ­
Ila .. ln - lIogo d'anIme - La orolllie )las­
~Ione - Favorilo di Schoemflrunn - Ca­
terina di Russia _ Il diavolo bianco, que­
st'uUrmo sonoro e parlante. TI ringrazio 
per la prQPagaMa. Non devJ mal stan­
cartl di farne. PIIù lettol'l .-rv.l'à 11 'glorna­
le, e più lCel'Clherà di mlgllol'al'sl. 

X NOVELL.\ , San~olcro. - :'Ion è fa­
cile poter dire, per Iscr.ltto, come si rpro ­
nuncta un dato nome pcrcbè certe in!les­
:;ionl fonIche non è possibile esprimerle 
ehe a voce. ElIlIPol I nomi di persone non 
ono a se.rv.! ti a de}le 'Precise regole di 

pronuncia e bIsognerebbe qu indI Infor­
marsi direttamente dal portatori del no­
me cM 'C Uli si desidera 'Conoscere la pro­
nuncia. 'Charlcs nay -lo lo vronunc!o pres­
so a lPoco come il Is.crltto. E non è detto 
che lo vronuncl g1usto. IVAN lIOSJOU­
KL'l/E non è uno pseudonimo, ma nn ve­
ro nome e 1C0gnome. «Quell'amore di 
brmbo . al qUale ti rife1'ltscl ~ un OI\1'ano 
di guerra. E' -stato raocoIto sul rronte 
francese, durante la guerra, da .una cro­
cerossina amer1lcana che lo ha poi por­
tato al ISUO paese .adottandolo. Si -chiama 
PHlLtPl'E DE iLACEY. 

X A. LUISA, Vel'Ona. - Ammiro mol­
to anch'Io LJA DE PUTn che 'Credo di 
gran IUngasn;perlore a ceNe «dtvlnl.tà_. 
1l! è stato 'spec1lto t'arretrato J'Ii.ohiesto. 

X A. B-EL'LL"H, Firenze. - In llpogra­
n'a labblamo diverse lCentinala <li blgllettl 
da '\1J.slta commrsslonatrel e che non ab­
biamo tpOLuto ISpeà1re ai ,slngol.! destina­
tari perehè non el haMO comunlcato il 
loro Indirizzo. Se tu bai passato u_na 

ol'dloazlone <leI genere I bigltettl oono 
CC1'bamenre tl'3 qllc ' tl. L\WI quind i la 
co:tnplilloonza d·l i: om lIniJca l'CI ta dLeitur3 
del biglietti In ,parola e J'ln<Hrlzzo al 
quale, ' e Il U'olVJamo, 'dobbiamo spedirl!. 
Per 1\ re~to : niente d·a Ilare. )/on ho co­
no..~cenze tra ·1 dlreottol'll di CiLse clnema­
to gran1' Ile , ma ,e an.clle ne av(',;"I, una 
mia ra.rcomandazione non sel'Vlrebbe a 
nulla . Per ('lIe cosa .tI rae'comanderel, se 
non si produ·ce niente? Allgu1'Iatl IChe :n 
Italia -51 riprencla, Ilresto o tall(ll, a la 
vorare, e a1lOI'3 se ne l'lparlerà. 

X O. 00111. .\ , Napotl. - DI questi gior­
ni I1tAI\CELL.\ .. \ L1l.\:-.I I era a Hllllla, ma 
non saprei se cl ,al'1\ .anrora quando leg­
gerai que' te righe. Indlnlzzale a BerJl­
no, ad ownl lO octO, che rLceveril certa ­
mente. 

X ) l t\iLJ.\ , Saluzzo. - Non ,po-;;.slamo 
pubbHe-are ICl'onaClle di "'l1etta('Oli 'e nCHI 
S'I riferiscono a locali cbe l'i -ac>('or([ano 
di essere Inl'lu ' l tra quelli che permet ­
tono al nostri lettol'l l'lngl'es'o a ridu ­
zio ne. GI'azle per j\ tuo Interes ' amento 
pre 'o Il I·I-ven(tltol'e. Abbiamo altnlenta­
to le cOI]lie . Camb·lato J'lnctll'lzzo. Ti tra­
,reri·scl a Torino, ol'a? 

X LA PER. \ \ , ComJso. - Il lUgo il 
stato Iln·tenll'etato da Paul \Vegenel' e 
.\ Hce Terry. Pr.lnrhpall Intl"l'J)retazionl di 
)J\J.TON 5 ILLS: San!Jue di zingara, con 
Glo'l'la Swanson _ POHre mogtl , ron Co' 
,'inne Orlffi~h - Signo"fne di Il u Il I !tl\ , con 
VII'g'inl-a VIilIIl - l'llnrviero dct 1lI Il re, con 
\Valla'Cc Becry _ Gli za!llri di Klrll, con 
Clal'a Klll1batl Joung - AI roolInl del 
mondo, con Betty C01l1;ptson - Anim e pc,'­
clnle, con Elbel Clallon - Uomini pCI'I ­
r olosl, ('on Viola ~na - LullÌ Cl'nercn­
tOltI, Icon Lol5 \Vtllson - Gatto setvaogio 
con Oel'aldlne Farrar _ Fior di IlI'loa, 
con -'I allei J utlenne cOlt - I llrcdont, 
con Anna Q. INflsson - .\lodonna dello 
~tr'adll, cun .\Ha NazilOOva _ JI gl'linde 
momento, con Ollol'la Swanson - Oro 
fluente - Dopo la morle _ Isola delle 
navi )lcl'dute - Il \om)liro _ L'lIrUflllo -
:-.Iotle d'infamia - Gli occhi della nloven­
llÌ - Carnevale di Sllngue _ Donna sel­
vl\ggio - Demonio in goollellil e Suflll ­
me menzo(Jna, con DOl'ls KenJ()It). Saluti 
a te ed a\1"amLco del pup-azzet.to. 

X STUDENTI DiSpeRATI, ~[ar ala. -
Beh .. . dO non sono ~)Iù .stuidente, ma di­
sperato si, lo ' ono ancora. enza speran­
za dt guarigione. lo non so chi ha canta­
to a.ccanto a èllary Co tes ne « Va giocon­
da . . lo mi oocu,po di cinema e Ilon di 
IInLra o di teatro <li IProsa . .'tIATASCIA 
RAMBOWtA 'sl dice e.s ere amerl>callta de­
gl! tMi Un!~!. 

X CllITI', Arezzo. - ·;'>Ion ISO se lUU­
CELLO SP.\I)}\ sl·a lLdanzato..... Vorresti 
rorse olTl'lrgll la tua mano? .. . Povero 
SPada, che Icosa LI ha mal raLlo ]leI' me­
ritarst .sI nerande lll'lenzlol1l <la var te tua 
a suo rlgual'do? ... 

X O' ZORHO, Palmi. - No, lo non sa­
IPrel ' d1r~1 II nome degli :/nlel"Pret! di 
vecchi llIms se non ·51 trotta 1Cl~ I1lms di 
una lCerta Imporlanza. A <LIst~U1za di oLto, 
Cl:tecl, dodici e Viù anni daHa realizza­
zione di nn dato mm, 1l0nStl glUò pre­
tendere di rl·corxlarne gI1 linterpretl se 
questo IlIm non è !Stato rM!e cbe lPeT la 
realizzazione o ;per JI -complesso degill ln­
tel-:pretl tal>bla egna10 nella nostra men­
te un riJcol'([o Indelebile. elle mie no­
Ie, d'altronde, tra. ~ veceht I/llms non bo 
tatto cenno cbe a quelli di 'tma -certa 
ImPortanza, ! ISOI! suscetulbtI! <LI essere 
rLcorxlat! dal IPUJbbILco. Se t3.vessl dovuto 
comprend.ervl tutte le I1lms 1ndLstin ta­
mente, ehe sono s tate l'CaUzzate da ven-
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t'anni a que'ta pal'le, avret dovuto na­
::Icere qualcbe dlooLna cl'annJ ia. il)!ecl 
anni ra soltanto, la mia età non mi con­
-entLva dI 'Conoscere Il c-1nematogl'aro IChe 
come «versona cbe non paga Il blg11et­
to di ,Ingresso purchè sIa accompagnatj) 
dal genltor·1 ». E i nlm3 .che mi nomini 
tu (robaecla per Il pubbLico P<lIJ)oMre) 
sono s ta~i l'eallzza'11 t;l.p]lUonto non i>l'lma 
ctl dieci amu or ono. 

X COR:>IELIO B. - EDY U.\J\CLE.\, co­
me Ef.ena In Cadutn di '1'1'010. Pnoo man­
citare (non IndirIzzando a me ma ana He­
Ilazlone) quello c.he vuoI. In ratto di re­
censioni, p'erò, tieni tll'6Sente ClllC non ne 
PUbbJl.chlamo mal ptlù di una SCJI))ra uno 
stesso llIm, ornde flon ripeterei, e IChe d.l 
con ' eguenza nel C8tSO giungano 1n Reda­
zione plil recen IonI di UllO stesso lal\'o­
l'O si dà la !prererenza alla megIlo Teda·t­
'la e I))rlma 8'lunta. 

X ÙBEH.DAN, Roma. - Jn C:I!PO alla ru­
bl'i'l'a e se l'li tto .che non si rlStponde pri­
ma di 20-30 g10rni e non so !perché avrei 
rlovuto rlsPoJ\uere a te IPrlma di Queste 
date. Anche volendo mi sarebbl" ImPos -

I·bile rl.spondere pruma. Le attr~cl di 
HollywO()(/ ~lon ricevono .col·J'iispond~nza 

aUa loro I8bt tazlone ma soltanto a1!o 
• IstUdlo " dove lavorano. E non leggono 
cbe Qualche ralXl volta, e non rbpolldo­
no pel'sonatmt>nte qllasl mal. GRETA G.\R­
no: • Metro Ooldwyn ~Iaye'l' " , Hollywood. 
Galltornva (U. S. A.) . Jllsogna >scrivere In 
Inglese. 

X E. ç. T., TorJno. - LOUlS WOL­
IIEUI : Una notte In .'\,'oflla, con ~l lary 

"'iltol' - Nella TeOll'es la , con Camilla Horn 
e J. !I3al"l'lmore - ·La canzone del IUIII, con 
la Velez, e una lnllnltà di altre -che non 
hO Dlresent.!. LAHS U.'XSOc:-.l: Cavalieri dr 
~~kebu - La ca,'ne e Il Dio\'olo - Donna 
dtvlna, con ,Oreta Oarbo - Il veoto - La 
letlcl'lI l'ossa, con .1.IILI(ItIl OJ.sh. In CCI" 
chio ,delta mo,·te non l:worlJV3. Gina ~f3nés. 

X ZA, S lU ngart. - Un bel teatro da.v­
vero. Orazle del iUcordo et ~Iutl. 

X DR::lO.LAZIO!'IE. - 011, !C'he bel Pl5eudo­
nlmo allegro! ~l.\lICELJ,"\ ALB.\NI: Paul­
soornel'stras"e 13, .Berlln; GRETA G.\R­
no: « Metro Ooldwyn lIIayer . , JloIlywood; 
OOLORES DEL mo: « Unlted co\.rtfsts", 
Hollywood, .california (U. S. A.). 'A que­
ste U1Hme due bI ogna scrbv>ere in In­
glese. 

X BER'l'LNI GARBO M,BAJNT, Mantova. 
- No, di mostro giornale non si il mal 

ognato di dir .male di CnETA G.UlBO. 
Sono lo che non e:;prlmo sovel1Chla 13m­
mlrazlone !per questa atLI'bce, ma lo non 
sono 11 giornale bensl I:IlIno dill SorrLso 
e .cloè un dnd.WJ.cIuo che la !pen a come 
gli vare e piace. Della Garbo, d'altron­
de, nemmeno io, ,che tu confondi add.l­
rlttura con 91 giornale, non ho mad detto 
male. Dire che un'I3Ltore non lJ)Jace ed 
e3Porne II motivo, non vuoi dire... dir­
ne male. Tu, Insomma, non mi pare sap­
pia distinguere dal I1scblo atlia canna da 
pesca, ·se mi ISPlngù a f(Jj]'t~ queste os­
servazionI. A parte 1P01 ognl considera­
zione, non pal'e che tu ,s1a padronlsslmo 
di consIderare la tale o la tal'altra at­
tl1'ce 'IlDa divini tà , e che un'altro e per 
esempio lo (:lo, non. One Sorl'lLso »), sia 
p.adrontssl.mo dI vedere l n lei l'ulllma 
àelle attrlceLte? Quanto alla DEUI lascia 
correre; tu, scusa ,sal, non sei cel'ltO al­
]'aHezza di poter giudicare una attruce 
che !SI 'è ImI>Os ta con la ISua IPrlana In­
tenpreM~lone, che ba Lnteressato ed eotu­
&Iasmato I ori !.LeI gllù al1CIgnJ, che trcwa 
modo <li fare delle Icrea?Jlonl anche Quan­
do le si affidano 1)}ar.tJ! addirittura ld.!ote, 

ln:-.lO DEL SORRISO. 
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Ouelli che desidernno diveDlnre onori dello schermo TAGliANDO 01 81OU11ONE 
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Il 
I 

GIANNI 
E' un figlio della forte Sardegna, di 

Iglesias, do\'e è nato nel 1905. 
Anche lui appartiene alla schiera 

di coloro che yorr-ebbero intral>rende­
re la carriera cincmatografica verso 
la qualc si sente portato; anclll; lui 
quindi ha voluto essere presentato da 
queste <."Olonne a coloro che potesse­
ro e volessero avviare dei " nuovi » 
in questa difficile carriera. 

Gianni Mura è un giovanotto 'bru ­
no, di statura media, sano, robusto, 
Ha falto parte di diverse filodramma-

MURA 
Licbc e si è semprc meritato degli 
elogi per la sua buona rccitazionc. 

E' intelligente, qucllo che più im­
porta, e 'Pieno di buona volontà. Cre­
diamo che un direttore artistico cbe 
volesse avviarlo alla carriera cinema­
tografica, sapt'ebbc ricavare da lui un 
01 timo elemento , 

'Chi eventualmente desiderasse in­
let'essarsi di lui può indirizzare 1}l'CS­

so il nostro giornale chc si incarichet'à 
di trasmettere. 

sui prezzi d'ingresso 
dei seguenti Cinematografi: 

CALTAGIRONE 
CINEMA KURSAAL (prop. rag. Fran­

cesco Bonanno). 
POLITEAMA INGRASSIA (gestione ra­

gion. Bonanno e sig. lngras~ia). 

CHIETI 
EDEN (Impresa Silvestri-Corradi) -

via dcllo Zingaro. 

PALERMO 
MODERNISSIMO - (Propr. Sig. Barfl".le 

Guccione) via Ruggero Settimo. 

ROl\lA 
AtJRORA Cinema-Teatro - via dei SS, 

Apostoli 20 (Platea: riduzione 
del 40 per cento; galleria, 50 per 

. cento). 
COLONNA Cinema-Varietà - Via Poli, 

n. 3 (Riduz. del 50 per cento) 

TERMINI JMERESE 
qrillE:\lA -TEATRO .. EDE, .» (impl'e­

sario Pietro Tedesco), - Ridu­
zione del 20 % su qualunquc hi­
glictlo d'ingresso. 

TORINO 
ALPI - Via Garibaldi, 30. 
BAROLO - Via Barolo, 26 bis 
FREJUS - Via Ft-ejus ang. Via Rcvello 
MILANO - via Milano, 6. 
NAZIONALE _ Corso Vitto Eman., 40 
PIEMONTE - Via Nizza, 32 bis 
S. PAOLO - Via Cesana, 80. 
STATUTO - Via Cibrario 16-18. 
SUPERCINEMA "IDEAL ", piazza Sta-

tuto. 
TORINESE - Corso Reg. Margherita 106 

Bl6l1[n~ A RmUlmn[ 
sui pre~~i di ingresso 

concesso ai lettori di 

Olne Sorriso 

Non è valido nei giorni fullvi. 

N. B. - Ritagliare il talloncino e 

presentarlo alla biglietteria, per 

ottenere lo sconto Bui bljtlletto 

.... ..... 

I lettori di Cine Sorriso e le loro famiglie devono preferire 
su gli altri i Cinematografi elencati nel ". tagliando di riduzione" 

perchè vi si programmano le migliori films. 
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Romanzo di Ernesto Daudet 

(67) 
Il gioyane la seguì da lontano, 
Bent(}sto la vide arrestal'si d,inanzi 

il palazzo di Boul'Ilay. sollevare il pe­
sante martello della I){wta. che presto 
s'arprì e spari l'C. dOl)() aver rh'o1to il 
<'apo dalla sua parie 

El'ano eil'ca sette Ql'e, 
In preda ad una yiolenta emozioae, 

Daniele continuò la sua sll'ada. giunse 
1>I'("S50 la riva della Senna. e si dires­
se lt'ntamente ve l'SO ,i Caompi Elisi. La 
lemperatura era d'una estrema dolc~z­
za. henchè si fosse nel Illese di dicem ­
IlI'e, Le vcl tUl'e tOl'J'evano scnza rumo­
l'l' sopra la nc\'e, come sopra un tap­
peto, La gente che s'incontra\'a con 
Daniele. passa\'a senza far sentil'e il 
rllJllore dei passi. Le botteghe era,lO 
rischiarate; ma i vetri delle 101'0 po"­
le l'hiuse, erano appannali da un V.l­

porI'. che si slende\'a sovra essi comL 
una cortina, 

In 11113 parola. el'a il Parigi \'Ìyente. 
ma Slpl'vfondato nel ,silenzio delle sel'e 
invernali. Questo 'spettacolo era in al" 
lI10nia coi pensiel'Ì di Daniele, Egli 
camminava sempl'c Idimenticalldo che 
si allontanam dalla sua abitazione e 
che non a\'e\'a ancora desinato, PeJl­
sa\'a ad Elena a ciò che gli aveva de.­
lo. cd ai lJl~rieoli sorti contro il 'ù(1 

IlmOl'C, 
Di tal gui a art'Ìvò dinanzi la Ca ­

mera de-i Doputali, 
Nell'islante in cui si av\'iava al pon 

le. un inattcso l'umorc colpi le sue 
ol'ecdlie, EI"a lIna voce di do nna. armo­
niosll. flessibile. commossa in una pa­
.'ola. ammirabile che cantava un Il'],t 

ciel .. Roberto il D>iavolo " , Egli ossel'­
\ ' Ò nella di l'('zione da CII i veniva ].\ 
\'oce. (' scope l'se in fondo al ponte UII 

gruppo. abhastanza compatto, di ge:1tc 
[el"ma 

In mezzo alla folla. che l'ascolta,'a 
con simpatica pietà. stava ritta UI1,\ 

donna; l'l'a quella. la eui voce avc,a 
colpito Daniele. 

El'a filK'ol' giovane a giudicarne d,ti 
lineamenti che non si potN'ano SCOl'­

gl't'e C'hl' impcl'fettalllcnte. c pove"a, 
mente "estita; ma le sue \'e ti nOli 
crano nè sudid!' nè a hrandelli. El'a 
alla. ben falla. elegante , Tencva gii 
ocohi ba~si e le mani nascoste salt) 
lo scialle, A suoi piedi era disleso un 
razzoletto in cui cadlwano ad ogni 
tl'allo le ofl'erte degli udito/'i. 

Daniele non fu meno impl'ession)tu 
dalla bellezza della sua voce. che It'e­
mava d'emozione e senza dubbio. a,l­
che di freddo , L'e:sJ)ressione ne Ha 
franl:a. e l'emi,ssione d'una purezza in " 
contestabile, 

Nell'oss61'\'are ed ascoltal'e quella 
cantante. Daniele capì ch'ella non P')­
teva essere una delle solite men,dican­
li di strada, che cercano di cattivw~i 
la benevolenza dei ~)as'Santi coll'aillto 

c1'una vccchia I"Omallza. 1)10l'1ll0rata ,con 
vocc falsa r!)ca, Egli presenliva UI 
dramma intimo, La sua curios.ità tu 
eccitata e, dimenlicando un moment" 
le sue 'p l'l'occupazioni l'cstò inehiodat" 
a quel posto, 

Quand'eobe te l'minata l'aria del n·)­
berto. la cantante si abbassò. l'acrol~e 
i I fazzoletto col denaro getta to\'i. c SI 

allontanò a gran passi, 
Daniele lc tenne dietro ; ella gli fece 

l'ifal'e la strada già percorsa c. dopu 
un lungo tratto di cammino a trave. su 
un gran numel'O di vie. anestossi di ­
nanzi una casa di misera apparenza 
nei dintorni del ".\[omparnaso, 

Entl'ò in un corridoio oscuro , Da­
niele esitò un istante. poi vi entrò 
clo]>o di lei. Un gramo fanale rischia­
l'ava. come poteva. una scala a Ichioc­
ciola cui servi\'a di balaustrata UJl1 
vecchia e lurida cOl,da, 

AI secondo piano. la donna spinse 
una pOl'ta semi aperta e spal've, D't ­
niele non osò andar più innanzi. 

Ill'esoluto su dò che aveva a fare. e 
s'cI'a fel'mato 'Sul pianerottolo e si 
pl'epal'ava a ballel'e a quella porta. al­
lorchè senti di IlUO\'O la voce dell'in­
cognita ':he !)'l'onllllciava queste pa­
l'ole: 

- Vi ho ,fallo aspettare zio mio , Ma 
il magazzino cui ho riporlato il mio 
lavoro è si lontauo che non ho potuto 
ritornare più presto, 

- Ti banno pagalo. almeno? De/ ' 
mandò 'lo zio ehc Daniele non poteva 
vcdere, 

Sì. fortunatamente e bene, 
- Così potremo desi nare, 
- Senza pcrdere un sol m 0'1111'11 t') ; 

ma non qui. pel'chè Ilon ho potulo p ,'e­
pal'al' nulla, Venite. zio, ConduectenlÌ 
alla trattoria, 

A queste parole Daniele. compren­
dendo che la donna stava 'per l'idiscell , 
de l'c. la pl'ecedelle e l'attese sulla via; 
cmnpalTe poco dopo, Non era sola, t.:n 
uomo. CUI'VO pel' l'età - suo zio CCI ta­
mente - l'accompagna\'a dandole il 
braccio, :\la lungi dall'appoggiar\'i~i, 
ella sembl'ava sostenel'lo 

Questa misteriosa co])pia non Cam!­
nÌ> a lungo, A .lato della stessa balTie­
l'a del :\lompanu\so. sovra un tel'rcno 
destinato all'impianto di costI"Uzioni. 
si ele\'a\'a una gran baracca. di cui UDa 
metà era ad intonaco. e l'altra a ta ­
\'olato, Era colorata in azzurro e S,I­

pra \'Ì si \'edevRno s~I'itte a gl'audi lec­
IerI' queste parole , " Al pranzo di Lu­
cullo. mercante di villo e trallorc Il , 

Fu li coh'entrarollQ i due pel'sonagt:L 
, ell'allo che schiusel'o la pOI'ta, un 
forte odol"e di fumo e di cucina venne 
a colpiI' Daniele. ma non lo al'l'estò, 

Spinto dalla clll'iosità più ancora ciiI' 
clalla fame. benchè fosse digiuno :lal 
mattino. egli entrò a slla volta, 

Uno sU'ano spettacolo 'coll'l i SlhJi 
sgual'di. 

CAPITOLO XXX1V, 

La sala in cui entrò Daniele - va­
sta. bassa. rischia\'ata a gaz. riscalda­
la da un gl'an bra.eiere d i maiolica. 
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dipinta in turchino - era nella SJa 
larghczza divisa in clue parti per mez­
zo di lIua parete. ~ormontata da U'\1 

grata 
Dalla parte più vicina alla pori .... 

vi aveva un Ilumcro considerevole di 
tavole e panche di abete. fissate al 
suolo e l'osi a ridosso le une alle altrI! 
che fra esse non restava che un ri ­
stretto passaggio, Ta\'ole e panche àt 
testan\ll la lunga età ciel loro servizio 
tanlo per Il' fessure che le solcava'1J. 
quanlo per le macchie untuose di cu : 
erano coperte, 

Più vicino alla porta. contro il muro 
alla diritta si \'edeva una fontana da 
cui zampillava continuamente l'acqua 
da un rubinctto di rame in un lal'gol 
mastello. il cui fondo era forato I~on , c 

una vasca da bagni. acciò l'acqua O) 

tesse l'inno\'arsi. il Il11astello contcne­
\'a gran quantità di piatti bruni. di 
posale c hicchiel'Ì di stagno, Da .!sso 
i consumalori. entrando prendevano 
tutti gli u tensili uecessari ai loro pa­
s t i; u tensili che prima avevano sel' ­
\'ito ad altri. e che el'ano stati ripù~li 
nell'acqua I)el' subil'c il dovuto lavacro 
che il più delle \'olLe riusci\'a imper­
felto, 

La parete che divide,'a. come di­
cemmo la sala. aveva tre gl'andi ape;-­
tUI'e. olll'e le qua l i si vedeva dall'altr,1 
parte un 'banco, dei ,fornelli . delle bot ­
li ed una piramide di pezzi di pane 
di tutte le <Iualità e di tutte le forme: 
pezzi caduti dai festini parigini d'ogni 
o l'dine. ed offerti ai poveri a vil prezz<>, 

Ad una di queste aperture, si \ 'CIl' 

de \'a la 'mi nestra. la cal'lIC ed i legut1li 
dall'altra il panc; cd alla tel"Za il vho 
messo in piccoli 'boceali di terra , Si 
dava, alle persone munitc di tondi e 
diell'o Illodi'w prezzo. una o più Pl.><'­
zioni. Gli uni non pI'cndevano che pa­
ne c brodo. altri si contentavano lii 
un boccone di carne, Taluni gustaVll/l'> 
d'ogni cosa, 

Qualunque fosse l'abbondanza e iu 
\'al'ietit di tali pl'ovvedimenti i c1ienli 
una volla selTiti. andavano a consu­
maJ"\c ad una delle tavole della tl'att)­
da, l'l'ima di uscire. ciascuno a\'e\a 
cura di riponc nel mastello, o\'e li 
a\'c"a presi. j tondi e Ic posate affill­
': hè gli avventori \'egncnti li potesse,',) 
\'edere, 

Tale cm il Iìlantl'opico stabilimc'lLl 
in cui entrò Daniele. Egli si rico"lò 
allora di averne sentito a parlare po­
cn pl'Ìma. e per q uanta J'ipugllanza 
p1"o,-assc. tl'Ovandosi in un l uogo si po­
co simile a quelli c he abi tu almente fre­
quentava, alcune allraltive spec:ali 
solletical'ollo la sua cUI'losità, e riml,­
se, Fece quanto vedeva fal'e dagli al­
tri c collocossi dinanzi ad, una tavol'1, 
alla I~ ui estremità aveVall0 preso po~l() 
l'uomo c la donna che àveva se,guiti. 

<eontin ua) , 

G. GlRlBONE - Responsabile 
Redattore-capo : DUILIO DA GENeVA 

Une-Tiro TA U1UNIA Corso S, l'aurlzio ,. 

,,'. 



PER IL PUBBLICO CINEMRT06RRFICO 

Questa fotografia di KATHRYN BERG eseguita ultimamente 
dal fotografo Manuel Boero (Su cc. Solza) di Genova, mostra chia­
ramente che la malattia e j'operazione subita recentemente dalla 

attrice, non hanno affatto danneggiato le sue qualità estetiche. 
Più carina di cosi (vero lettori 7) non si potrebbe desiderare. 
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